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Resoconto Naturalmente Arte – 26 maggio 2007

IN CORPI NUOVI

O’Thiasos TeatroNatura

La serie di spettacoli del Festival della Biodiversità “Naturalmente arte” propone forme di teatro-natura che escono dagli spazi chiusi per appropriarsi dei luoghi del Parco Nord e farli vivere con i loro personaggi e le loro storie. La giornata di sabato 26 maggio ha offerto due esperienze di questo tipo, altamente suggestive e coinvolgenti; la pioggia non è riuscita a far fuggire gli spettatori ed ha aggiunto un ulteriore elemento alla scena.

Nel tardo pomeriggio, la compagnia O’Thiasos TeatroNatura di Roma ha interpretato “In corpi nuovi”, ispirato  a  “Le metamorfosi” di Ovidio, proponendo un percorso itinerante che il pubblico ha seguito attraverso le indicazioni degli stessi personaggi. Ciascun elemento del Parco è entrato nelle storie con una valenza simbolica e sensoriale, grazie agli odori e rumori delle specie vegetali e animali presenti.

Attraverso la rappresentazione del Caos che genera l’Eros, motore dell’universo, le attrici hanno trasportato il pubblico nel cuore della mitologia greca e romana. Il pastore Argo ha raccontato la sua storia di custode di Io, fanciulla amante di Giove che fu trasformata dallo stesso dio in vacca per nascondere il tradimento alla gelosa Giunone. Seguendo Argo, gli spettatori hanno raggiunto gli altri luoghi del bosco per assistere allo scontro amoroso tra Apollo e la ninfa Dafne, che pur di non soccombere al dio invoca la metamorfosi in una pianta di alloro. 

Un meraviglioso spiazzo erboso ha ospitato l’incontro tra la ninfa Azzurrina e l’indovino Tiresia; la profezia del vecchio saggio sulla sorte di Narciso, figlio della ninfa, ha donato il pretesto di raccontarne l’amore impossibile e la passione bruciante che lo conduce alla morte. 

Ad Argo si è poi sostituito un altro narratore, Mercurio, incaricato da Giunone di uccidere il pastore e cacciare la vacca in modo che Giove non potesse più incontrarla. Il dio ha rivelato agli spettatori il proposito di fingersi pastore per ottenere la fiducia di Argo, e per risultare più convincente ha trasformato lo stesso pubblico nel suo gregge. 

Il tragico epilogo con l’uccisione di Argo e la fuga senza pace di Io per il mondo si è concluso con la fine dei tormenti della fanciulla e la sua liberazione, dalle fattezze umane ritrovate alla trasformazione in dea. Un magnifico arcobaleno nel cielo del parco ha sottolineato questo momento magico!.

La compagnia di attrici O’Thiasos TeatroNatura di Roma ha offerto agli spettatori una rappresentazione unica e indimenticabile, unendo all’intensità della recitazione la volontà di restituire il mito ad un contesto naturale che ne sottolinea la potenza e la bellezza.

